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Mostrano di piangere sul trattato di pace, 
Ma intant o hanno fatt o di tutt o per impedire 
il ritorno di Trieste all'Italia. E oggi, solleci-
tando l'esodo, vogliono snazionalizzare Polo. 
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Inadempienti 
i mezzadri ? 

a i mesi "le d isdet to 
p iovono sul capo dei i 

i e , spce ia lmentt 
 quel li che olle elezioni de] ' 2 

o h a n no vota ta pe  i i 
ti df . Senza o mot ivo, 

a neanche un , / pe
a e sempl ice a pn 

l i t ica, a possibi le da l la -
ta fine del e di e ob-

e e dal conseguente i 
o del la à nei i 

l i . , da i , 
n d isdet te e gli i cominc ia 

no â e sui i 
de l l 'Emi l ia; so l tan to, po iché qui 
il compi to a agli i 
ben più diff ici le , gli i sono 
stali appogg ia l i, a lmeno al l ' in iz ia 
del l 'offensiva, con le nu tob l indc e 
\ c n g o no giustif icati con un -
sto : inadempienza. 

i modenesi , 
secondo l 'opinione degli . 
colpevoli di inadempienza dei put-
ti , è essi han-
no voluto e il < lodo e 

i > sul la . -
dempienza dei ? n si-
tuaz ione è : il -
dente del Consigl io, mol ti mesi 
o  sono, det tò in sede di -

o e pe  la composiz ione 
delle e i in co
?o. l Lodo non a o 
pe  le i le qua li o 
la facoltà di e a -
ni i su scala -
le o e e così avvenne che. 
in e e dove le -
nizzazioni con tad ine o -

e , i i -
o a e i pe

o più i che non quel-
le e da l le e del lodo. 

e in e e e i 
gli i o dec isamen-
te quals iasi . Ne ven-
ne questa ovvia conseguenza: che 
il lodo, il qua le e s ta to 

o di paci f icazione sociale 
nelle c a m p a g ne se avesse avu to 

e di legge, d ivenne invece 
causa di una più e tensione. 

a ciò e a ed -
ne. , la e 
dei : trasformazione del 
lodo De Gaspcri in legge: da qui 

e le mosse la conv inz ione, che 
li n e g u a d a g n a to tut-
ti i del passa to . 
the" que l la - e Tosse 

; da qui o anche 
e la e che il 
e impegno del l 'on. e G a-

i di e e in legge il 
lodo so l tan to, pe . in a l cune 

i » non e il -
ma in q u a n to clic e o 
giust iz ia a quei i che me-
no b isogno di e aveva-
no, a p p u n to è e -
ganizzat i. e e invece cost i-
tui to, n lmcno obb ie t t i vamente, un 

o a e e in tens i-
n lo t ta pe  i i del-

le e . 

A questo p u n to s t avano le co-
se q u a n do le au tob l i nde del Q u e-

e di a sono e in 
nzionc o i i co lpe-
voli di ave  acce t ta to i i di 
giust izia stabi l i ti d a! e 
del C o n i g l io e dal o del-

a e di i app l i ca-
. i i . 

, qu i, sono in mo-
do o gli i ì qua li si af-

o a e < a > al o 
a non a p p e na que-

j- t 'ul t imo scalfisce sia e -
mente i o . e 
inadempien te è il e di -
dena. il qua le met te le i del-
l a a pubb l i ca al o di 

i e condanna ti 
tini mass imo esponente del -
no del . E « i nademp ien te » 
è s ta to infine, in o senso, i l 
pa«satn o il qua le, dopo 
n \ e  de t ta to i di g iust iz ia. 
e he se sono d iscut ib i li da e de-
gli i o sono a n c he da e 
dei , ha es i ta to a d a  lo-
o e di legge. 

E*  ind ispensab i le ed e 
( he si ponga e a questa si-
tuazione 

, noi comunis ti sap-
p iamo c he i van taggi o t tenu ti dai 

, pe e e 
i e , devono
o di una conquis ta e cioè di 

una lo t ta. Non o qu indi noi 
a i di u na s i tuaz ione 
nella qua le i i s iano co-

i a e la lot ta a so-
stegno di i c he a n c he 
i l e del Consig l io ha -
tenuto g iuste. a ci e a n c he 
evidente che, e la s i tuaz ione 

e del e è o 
che , bisogna e nel le 
< ampagne quel la ca lma, ne l la qua-
le il o dei con tad ini po«sa 

e il mass imo o pos-
sibile di fecondità. e a n c he 
evidente che. e tu t ti i demo-

i o la necessi tà di 
e al la e del-

la à , e ind ispen-
sabi le e i l o dei 
contad ini i quali del la -
/az ione a i ta l iana sa-

o in definit iva gli i 
. Ed è i di dubb io 

che. e cont inua ad i 
la necessità di una pol i t ica v in-
col ist ica ) nella -
zione , è e del lo S ta to 

e aff inchè sia a 
ai con tad ini la possibi l i tà di vì-

e e l a convenienza economica 
di e la . 

 questi mot iv i, nei qua li an-
a u na volta si e la 

co inc idenza degli i naz io-
nali e di quel li del le ma«se lavo 

, è ind ispensabi le che il go-

E  E A A E E 

l Governo firmer à il Trattat o 
a Costituente deciderà sulla ratific a 

La Commissione prende affo delle dichiarazioni - Assemblea piena-
ria a Montecitorio - Con. Saragat invitato a ritirare le dimissioni 

Sotto la ! dell 'on. -
noo i EÌ è a i mat-
tina a o la Commissio-
ne del i . Al 

e della seduta che si è -
a pe  più di 3 e è stato di-

o il seguente comunicato: 
«La commissione i e 

dei i i ha o 
atto delle i del -
dente del Consiglio e del o 
degli i dalle quali i che 
essi o e del pae-
se di dove e  10 feb-

o alla a del o di pace 
o che l 'Assemblea Costi-

tuente a comunque pienamente 
a e , secondo la tua 

leggo costitutiva, di e in 
sede di a >. 

a o la discussione il -
o cicali , con una -

zione sull 'aspetto diplomatico della 
questione e e sulle con-
sultazioni avute. a poi o il 

e del Consiglio. L'on. e 
i ha o che i l Go-

o non intende in nessun modo 
e sulla piena à de.la 

Costituente di e in sede di 
. A questo punto l'on. ..'a-

cinl ha chiesto al e quale 
e egli intendesse e alla 

discussione in . L'on. e Ga-
i ha o o che 

egli a al e delta 
Commissione un e semplice-
mente consultivo. Con ciò egli non 
voleva in alcun modo e il 

o alla a -
lità. 

 della Costituente 
Nel , al le e 16, si è 

a l 'Assemblea a della 
Costituente. 

L a seduta ha o molto 
del suo , a causa del
vio del o o 
dell 'on. e . o ciò 
l e e c di pubblico 
e quasi tut ti i deputati sono -
senti. 

All e l e e i l compagno -
, che funge da . 

data la decisione di i 
a dall 'on. Saragat, a 
a la seduta e dà la a al 

e del Consiglio, cn. e 
, il quale legge »a lista dei 

nuovi . 
Successivamente i si le-

va in piedi, imitato da tutti i com-
ponenti la , pe  commemo-

e gli i Gino i e 
o , e 

. All e commosse e di 

i si associano i -
tanti di tutti i i i 
e l'on. e i a nome del Go-

. 

Le dimissioni respinte 

l e i comunica 
quindi le dimissioni dell 'on. -
gat e l'on. Conti, , -
pone che l'Assemblea a le 
dimissioni stesse, in segno di omag-
gio o l'on . All a -
posta dell'on. Conti si associa, a 
nome del , il e 
c!el Consiglio; e invece l'on. 

 azionista, a . Lus-
su sostiene che non si a qui 
di e delle questioni sent imen-
tali, che in tal caso egli e 
con Conti, ma di e una 
questione politica: l'elezione del 

e della Costituente. Questi 
deve e infatti*  al la mag-

a e daila quale 
t si è , passando 

con il suo , all 'opposizione. 
! compagno Togliatti e la 

. Egli si a e 
alla a di Conti. « Lussu — 
dice Togliatti — ha sollevato delle 
questioni di e polit ico. Non 
è oj»gi a intenzione e 
queste questioni, à ali on 

t di e e e 
in conseguenza le sue decisioni. o 

o che noi dobbiamo e 
un at to di a nei i di 
un uomo che ha o questa 
Assemblea con à e di-

i con . i associo quin-
di alla a dell 'on. Conti » 

l e mette quindi in vo-
tazione la a che viene ac-
colta al l 'unanimità, meno Lussu e i 
deputati o e di de-

. 
La seduta è infine tolta, pe  es-
e a oggi alle 16 

Saragat confermerebbe 

le sue dimissioni 

o la seduta di i l'on. Sa-
t ha o comunicazione 

delle decisioni dell 'Assemblea, dal 
i i e Conti. 

t ha o l'Assemblea, 
ma ha o che à 
le dimissjojjii, e al vo-
to , nella matt inata, dal 
suo o e 

Nella a di i si sono i 
a o il o -

e del , del o demola-
a e della a -

stiana. 
l o socialista ha ascoltato 

Riserv e dei comunist i frances i 
sul patt o con l'Inghilterr a 

// problema della Germania e della Ruhr - Un Progetto 
britannico che non tiene conto delle esigenze francesi 

, C — l o comuni-
sta e si è o oggi 

o alla a di un o 
e si lo condizioni -

viste o o i l me-
se o a a o 

. 
L a e dell'Ufficio -

tico a t he il o comu-
nista, pu  essendo e m 
linea di massima al la conclusione! 
di un o , con-

a tut tavia che è e 
e in a le -

ze di vedute esistenti a la -
cia e la n a pe  auel 
che a i l a tedesco. 
« La a di un o di al lean-
za e — continua la d i-

e dell'Ufficio o — 
a della soluzione di tali que-

stioni e a di ave  ottenuto as-
i o al l 'aumento di 

i di e della
allo o o o 
del bacino della  ed alla s i-

a del le e , -
e la a di i 

elementi nei negoziati successivi pe
la soluzione del a tedesco ». 

o i negoziati -
nici pe  la conclusione di Un -
tato di al leanza sono ufficialmente 
in .  negoziati hanno luogo 

o a a ove l 'Amba-

e i ha o 1 po-
i pe e a nome del Go-

o . 

o ' a sub i to a -
e in legge il lodo e Ga-

. a e pe  legge le 
d isdet te e gli , a e una 
nuova a dei pa t ti , a 

 le e del g iusto canone 
di aff i t to, a e il o e 

e la capac i tà di -
ne del le e , a 

e i i . 
pe  esempio s tab i lendo pe  essi 
assegni i meno i 
e e app l i ca t i. 

Ques te sono oggi le fondamen-
tali i dei contad ini 
i ta l ian i, queste sono le e che 
lai o " a nel l ' imme-

d ia to o la e voce dei 
i del la . Ascolt ino 

questa voce l 'on. e i e 
l 'on. Segn i; m a n d i no a casa senza 

o i i che imp iegano 
le i pe e le -
t iv e del : o che 
ci possono e in a un go-

o e dei , anche non 
comunis t i, i qua li non sono ligi 
agli i degli i n que-
sto modo o fine tu t te lo 
inadempienze, 

. . O O 

l prestilo americano alla G. B. 
verso l'esaurimento 

. 6. — l o -
nico del o l ha oggi 

o io al Comuni che del e mi-
i e 750 mila i i n 

spesi 800 milioni di i l ha ag-
g unto che e somme sono state già 
stanziate e impegnate pe i acqui-
sii di i sul o o 

i tuttavia di e l'e-
poca a o la quale 

à ' o o 
e del . 

un'ampia esposizione dell 'on. Nenni 
sul o di pace ed ha o in 
esame la posizione del o di 

e alla a del o stesso 
e il o e 

deUa a a ha 
ascoltato la e fatta dal Se-

o del , on. i e 
dal e del , on.lo 

, sulla i e si è occupato 
del a della successione alla 

a dell 'Assemblea Costi-
tuente. Secondo quanto e 

 il o ha o alla 
tesi che l'elezione del e sia 
fatta con lo stesso o adottato 
a suo tempo dal e dimis-

o e cioè che la a 
debba e a al o 

e più o dopo 
quello che detiene la a 
del ConsigUo. 

L e e i ta l iane 
in a pe  Augusta 

, 6. — (A. . l e 
« Egiptlan l » e che le 

e ital iane « o Vene-
to » ed e a » hanno lasciato oggi 
i l Canale di Suez in a pe  il 

o di Augusta n Sicilia. 

l compagno Giulio , de-
putato alla Costituente pe  la 

e di Siena, che è stato 
nominato Alt o o pe

l'Alimentazione 

Lung a sedut a 
de l nuov o Consigli o 

notturn a 
de i Ministr i 

 nomina dei Sottosegretari -  di Soragna verrebbe dele-

gato alla firma del brattato -  discussione sul programma 

l o consiglio del i del 
secondo gabinetto del o si 
è i a al Viminale sot-
to la a dell 'on. e Gaspe-

. 1 i hanno cominciato ad 
e nella sala della e 

o le e 18 i di a dal 
fuoco dei i e delle macchi-
ne da . La ceduta ha avuto 
inizio alle e 18,15. Si è o 
innanzi tutto alla nomina dei sot-

i di s lato la cui lista de-
finitiv a a cosi composta: -
sidenza del consiglio: Cappa; est**-

: ; i tal iani : Lupis; 
: ; giustizia: , 

finanze: ; o ; dan-
ni di : ; i di 

: ; a del 
consiglio pe  l'assistenza ai i 
e : ; pubbl ici 

: ; i pubblici; 
; : e Filpo; -

: ; poste: Galat i; in-
: ; : Caval-

li ; : Togni; ò » 
Assennato. 

o a da e i 
i al le e e e 

alla a , dei quali 
il consiglio dei i si occupe-
à in una delle sue e se-

dute. Si è o quindi all 'esa-
me e e dello schema 
del o legislativo e 
la e del o della 
assistenza posl-bell 'ca e la devo-
luzione delle sue i ad 

e . 
a il destino del e d i-

pendente d-d o dell 'assi-
stenza post-bellica il consiglio dei 

i ha deciso ch'esso vene.» 
o dalle i che 

hanno assunto i i del dica-
o stesso. l e dipenden-

te dalle i 1. 
à invece alle dipendenze del-

le singole . 
A questo punto il e del 

consiglio ha iniziato l'esposizione 
delle i e 
che a nome del o à oggi 
dinanzi a costituente. 

A l e della e del-
l'on. e i il a go-

o è stato . Es-
> e i seguenti punti-

l i difesa della ; 2) leg-
ge sulla s tampa: 3) disposizioni 
di e economico pe  lo 

o del o e nel 
o ; 4) au-

mento delle e e e 
delle spese secondo 11 o -

o di economia -

e (in questa sede à 
a una decisione definitiva sul 

cambio della moneta); 6) sviluppo 
dei i pubblici i con 

o del o : 
7) lotta alla disoccupazione e inte-

e del sussidi di disoccupa-
zione; 8) e a di 

i i pe  disoccupati; 
9) e n legge del lodo 
sulla ; 10. sviluppo della 
piccola à . 

l Consiglio dei i ha suc-
cessivamente iniziato l 'esame della 
nota da e agli alleati in oc-
casione della  del o di 
pace. Secondo quanto si a in-

o della e l'am-
e Lupi di . 

11 Consiglio dei i ha -
minato i suoi i all'1,20. 
- Ai e della e è stato 

o il seguente comunicato 
ufficiale: 

«  Consiglio ha esaminato la que-
stione della , del o di 
pace. l e e il o de-
sìi i hanno o sulla -
nione tenuta stamane alla Commis-
sione del . All a discussione, 
che si è a fino a -
ma , hanno o tutti i 

i o sj è conclusa o la 
a di e ad un collo-

quio che l'on. e i à do-
mani alla a dell 'Assemblea 
Costituente ». 

La protest a de i lavorator i 
per i l trattat o d i pace 

Lunedi: sospensione del o 
in tutta a dalle 11 alle 11,10 

i della manifestazione 
di o nazionale che à luo-
go lunedi o in tutta a 
in occasione della  del -
tato di pace sono stati i 

i a in una e o la 
L dai i della Se 

« e e di tut te le 
associazioni combattentistiche (ca 
duti, muti lati, combattenti, i 
giani, . 

E*  stato deciso di e un ma-
nifesto al paese; dalle 11 al le 11.10 
si à una sospensione gene-

e dal . Le e annun-
o l'inizi o e la fine della ma-

nifestazione. Anche la e 
cittadina à sospesa e i negozi -

o chiusi. 
All e l ì la a -

si a applicazione dell ' imposta le e gli i i i 

delle associazioni combattentistiche 
o una a comune 

sulla tomba del e , men-
e la a del o di a 

e le associazioni i com-
battentistiche o e 

e alle Fosse -
tine e a via Tasso. Analoghe mani-
festazioni o in tutta -
li a 

Una smenti ta 
della a 

n o a quanto pubblicato 
i a dal « e a » -

ca una e o l'Associazione 
i del Lazio sulla questione 

della contingenza, la a ha 
o un comunicato o 

the nessuna e del e ha 
avuto luogo. -  - '  ' 

Q U A N T O ? 

a tahh ric a dell esodo 
Sollecitazioni, preghiere, minacce  Delusioni alla 
partenza della motonave " Toscana „  Tremila 
nominativi e 750partenze - Un Vescovo "filantropo., 

l o inviato speciale) 
, 6. — i di esodo 

a Fola sono come i guai, li o 
tutti, quelli che li o e quel-
l i che non si erano mai sognati dì 

. Spesso vengono concessi 
collettivamente, come è accaduto 
recentemente allorché tutti i di-
pendenti dai i pubblici si sono 
visti inserire nelle liste di esodo. 

 è o che migliaia 
di queste persone riscritte d'ufficio» 
nelle liste non partiranno mai. Tut-
tavia i giornalisti non fanno caso a 
questi piccoli particolari, scorrono 
in fretta gli elenchi ed assicuravo 
ai loro i che su 30 i.iila  abi-
tanti almeno 25.000 andranno via. 

 H caso di dire che cifre d> questo 
genere seno per lo meno azzardate 
in un momento in cui gli esuli "cali 
sono ancora poche centinaia? 

Si o . 
Una a delusione per questi 

i i delle -
i è stata la partenza della 

motonave ~ Toscana- la quale, pro-
prio in questi giorni, ha trasportato 
in  il  primo contingente di 
profughi polcsi. Le liste dei partenti 
raggiungevano i 3000 nominativi e 
tuffi , a sentire una propaganda lie-
vemente interessata, non aspettava-
no altro clic il  momento di affluire 
precipitosamente verso la motona-
ve.  dopo 24 ore di sollecita-
zioni, preghiere, minacce larvate e 
lugubri racconti di foibe, erano sa-
lite a bordo 750 persone in luogo 
delle 3000 preventivate. 

 funzionari del comitato per lo 
esodo ed i soci della lega nazionale 
si fecero in quattro per porre ri-
paro a questa catastrofe; si recarono 
di casa in casa alla ricerca dispe-
rata degli iscritti, ma solo pochi 
aderirono ancora e questi dopo es-
sere stati raggruppati nella scuola 
di Via San  le cui uscite 
erano sorvegliate per precauzione, 
furono trasportati a bordo. Cosi il 
'Toscana- è partito «e si e tolle-

o che una e di coloro che 
erano inclusi nell'elenco dei pa--
tcntì non sia stato imbarcato-, co-
me ha testualmente annunziato un 
comunicato ufficiale. 

 il  momento, allora, l'esodo da 
 non ha raggiunto neppure 

quella t'astitd che una volta è stata 
registrata quando, pure in occasio-
ne del passaggio della città dall'Au-
stria  alla  fine dell'altra 

ì al Quai cFOrsay 
nella Sala dell'Orologio 

 S.

i "CAS O 0 , 
A A

Un libro incriminato -  i cantanti conservatori del Galles ve-
nire in  - "  Non distinguo un tenore da un cane „  dice Chuter

» 6. — l caso del tono- un o e da un cane. « Quan-
e o Gigli è stato oggetto 

oggi al la a dei Comuni di 
un e ma abbastanza concitato 
dibatt i to, nel quale è o 
anche i l o degli . 

l deputato e d A. 
e ha chiesto l 'adozione di -

vedimenti *»tli ad e l'in-
o in n a al e 

ital iano,  che Gigli pub-
blicò nel 1943 un o int i tolato: 
e è sono un fascista ».  io 
non conosco il contenuto del o 
— ha detto i l deputato -

e — ma o il o ad ef-
e indagini e, se dovesse -

e che non si a di un -
manzo o di una a . 

o e adottati -
dimenti affinchè al e sia im-
pedito di e in a >. 

E' salito quindi a e il de-
putato ' a John s il 
quale ha fatto : « Vi e 
noto che o Gigli è 11 più 

e e della ? e 
disposti a e che al i 
cantanti gallesi sia impedito di -

i in , solo è essi ap-
poggiano il o 7 » 

l o degli . Chute
Ede, , ha o con 
una e di e -
sonale Egli ha confessato di t 

e p'ù stonato di un 
o e di non sape e 

to ai cantanti gallesi — ha sog-
giunto Chute  Ede — non sono io 

e della ammissione di 
i in , a essi 

o i colà a . 
 Gigli , adeguati passi o 

compiuti, è gli sia vietato 
o in , a 

fosse o che è steto un fa-
scista. Tuttavia, i l complesso -
i-iìco del o San o di Na-
poli, che compi l 'anno o una 

e e in n -
tagna e che includeva anche -
niamino Gigli , non » 
nessuna a che avesse avuto 
simpatie pe  i l e fascista ». 

i T w sn STAT J 

d Eislc
sotto giudìzio 

. 6. — d 
, e comunista tedesco 

i e la a negli 
Stati Uniti pe e al le -
cuzioni naziste, è slato o e 

o avanti al Comitato delia 
a dei i pe  uli 

i . 
l Comitato pe  gli i ame-

, le cui funzioni somigliano 
molto a quelle della a 
Gestapo, a * -

o o di Eisle
«quali i di comando esisto-
no a i comunisti i nc^li 
Stati Uniti ed i leade comunisti 

i ». 
Eisle  che si è o di e 

o avanti ad una simile 
e la quale, intentando un -

cesso pe o a suo o 
in base alle calunnie di un o 

z ex o al o comu-
nista o « i -
centemente al cattolicesimo, a 
ad e i l suo  in . 

Gli i 
deg li S. U . e d e l l ' A r g e n t i n a 

p r e s e n t a no l e c r e d e n z i a li 
L'on. e Nicola ha o 

alle e 12 di i in udienza solen-
ne a o Giustiniani il signo
James Clcment n il quale gli ha 

o le e che lo -
ditano quale Ambasciatole degli 
Stati Uniti o la a i la-
liana. 

e l'on. » Nicola 
a\eva o in udienza solenne 
il do tt n l Gimenez Ocam-
pò il quale gli ha o le let-

e che lo o Ambascia-
e della a a in 

. 

l o ) 
, 6. —  trattati di pace 

con  la  la Bulga-
ria, l'Ungheria e la Finlandia, sa-
ranno firmati lunedi , al 
Quai d'Orsau nella famosa Sala del-
l'Orologio, deve già venne firmato il 
famoso patto  La fir-
ma vera e propria del trattato e 
l'apposizione dei sioiNi avverrà pe-
rò in ima saletta attigua chiamata 
« della  -. 

La cerimonia sarà presieduta da 
Bidault nella sua qualità di
degli  del paese ospite, seb-
bene la Francia non abbia o 
che alla firma del solo trattato di pa 
ce con  la firma dccli a l-

i 4 trattati Bidault deporrà la sua 
qualità di o plenipotenziario 
pe  non e più che il  rappresen-
tante del  ospite. . 

l s a l u to di t 
Come dice il  protocollo, la ceri-

monia della firma dei 5 trattati è 
stata studiata e regolata dal Servizi 
Diplomatici nei Tnintmi . 
All e 11.05 Bidault assistito da Fon-
sues- Duparc, segretario generale 
della Conferenza dei --Ventuno» e 
da Dumainc, capo del protocollo del 
Ovai . à i rappre-
sentanti  e dei 21 Stali e 
degli alleati che dovranno firmare 
i l trattato col nostro  e indi-

- o qualche parola di ben-
venuto.  le storiche penne sa-

o intinte negli storici calamai 
George Bidault. Francois Billoux 

e t (un , vn 
comunista ed un socialista) firme-
ranno o nome delia Francia il  trat-
tato col nostro  La cerimo-
nia verrà quindi interrotta fino alle 
15, ora fissata per la firma del trat-
tato con la  che sarà rap-
presentata da . Alle 16.15 
sarà la volta della Bulgaria ed elle 
1730 dell'Ungheria e e ad in-
tervalli di un'ora e un quarto. Alle 

 per ultima, la Finlardia. . 

Un'ora e un quar to 
per ogn i Trattat o 
a e vn quarto per trattato. 

Trattandosi di ur.a semplice firma 
potrebbe servire un interralo di 
tempo meno lungo.  gli stati fir-
matari, sia come alleati che ex ne-
mici, avranno i l , a di 
firmare ed apporre il  sigillo, di fare 
una dichiarazione. 

 grande interrogativo della stam-
pa a di questi i è di sa-
pere te la Jugoslavia'firmerà eppu-
re no il  frettato con
quanto ci risulta da informazioni 
particolari la delegazione iugoslava 
è partita ogpi da Belgrado e per 
essa firmerà il o decli Este-
i Simic. 
La delegazione jugoslava arrive-

rà a  sabato e farà in tale 
occasione una dichiarazione ufficia-
le sull'atteggiamento che intende 
assumere alla cerimonia della firma 
del trattato. 

Un funzionario dell 'Ambasciata 
jugoslava a  ha o 
questa sera alla -  che la 
Ambasciata stessa non ha fatto al-
cuna dichiarazione sulla à 

o meno che la Jugoslavia firmi il 
trattato di pece con
suna istruzione è stata ricevuta al 
riguardo — ha detto il  funzionano. 

 CAVALL O 

E E 

o del Vict-nam 
al o e 

, 6 — Si e che, dopo 
43 i di ostilità, si addivenga 
finalmente ad un o pe
fa e le ostilità in . 

l o e ha -
mato o u che. 
com'è noto, fu designato dal gene-

e e Gaulle ad Alt o Commissa-
o p* a e che ha e 

o un ostacolo alla pa-
cificazione. 

a e sua il Viet-nam ha -
posto al o e un -

a che , a o un 
o su tutti i i ed il -

o delle e i sulle po-
sizioni stabil i te negli i del 6 

o e del 3 e 1946 

a a 6.000 cittadini lascia-
rono i di 

e massacrati dagli ifi ltani co-
me 000» temono di essere mfoibati 
dagli aycnti . 

a o e fo,-c 
politiche austriache e detern: fate 
potenze straniere alle quali inte-
ressava che  trovasse il  de-
serto a  Oggi, è qitn^i la stes-
sa cosa; l'essenziale e che -"-('a neu-
tralizzata per un lungo periodo ili 
tempo ima citta che riveste wui 
grande n economica 

e dei macchine f clic 
avviene col consenso de! Cutcrno 

 Allento, in j 
co.i oli i i jra l'in-
caricato di Tito i ic ed i l 
Generale  tra in inte-
sto piano.  non è il  solo esem-
pio delle intenzioni die si ht.nno 
nei riguardi di  si pensi che 
tentano perfino di rendere -
labili le case, si giunge all'esaspe-
rato vandalismo di asportare an-
che i rubinetti dell'acqua. 

Una commissione di cittadini d» 
 è stata costretta reccntcin--i'-

te a recarsi ed Abbn::'a pe  7)™-
e al  Generale Ho-

Hcvac ? dcl'a 
Armata Jugoslava la a sd i ' t-

p che si è a a creare nel-
la elttà in seguito all'asporto ('ci 
macchinari, alla a delle fab-
briche ed alla scarsità drgli <i)>-

. / soldati i n a i ci 
e n polizia civil e (hanno ò 
i i diqtieVa cowmissionr) 

o i pat imenti delle nhi'ncio-
ni da essi occupate, rompono pn -
tc e finestre, distruggono tutto 
quello che non è possibile portar 
via. Le fabbriche vengono chiusi-, 
jnigliaia di lavoratori si vedono li-
cenziare in massa e perfino le pro-
prietà statali vergano continua-
mente saccheggiate. 

Quando gli juooslavi prenderan-
no possesso di  si o 
di fronte ad vn qinnntcscr, lavoro 
di ricostruzione della città. 

lo p del Vescovo 
 questo fin da questo -

to il  governo jugoslavo ha decori 
di stanziare per il  solo 1947 ima 
cifra di cento milioni di dinari (cioè 
circa 700 milioni di lire) per Ut ri-
costruzione delle case di vbitaz'o-
ne.  la ricostruzione delle i 'td'i-

e e delle attrezzature i 
stanno pe  essere stanziate somr.ii; 
a . Alf a crescente à di 

i verrà riparato con i rifor-
nimenti che già si stanno prep 1-
rcndo.  solo Comitato popnlcm 
di liberazione anrirà 10 spacci di 

, 7 di o ed nitri 
ceneri vari non anvena ali allenti 
avranno abbandonato la città. 

 giornali si guardano bene dal 
far conoscere queste cose alta po-
polazione di Fola. Alle 18.000 ver-
sone, cioè ad oltre la metà dcl'a 
popolazione, che hanno letteralmen-
te fame, vale a dire -non mohoiono 

 appartengono a famiglie di 
disoccupati e di operai liccr.zia'i 
proprio in questi giorni, essi si 
preoccupano solo di far canirc clic 
un simile stato di cose si protrarrà 
molto a lungo, perchè oli all"r'i 
pe e la città aspette-
ranno che i trattati di pace sir.vn 
ratificati. Chi vuole restare a
deve sapere che ri troverà di fron-
te ad vn periodo di soTerenze e di 
patimenti.  dunque affret-
tarsi a partire.  se qualcuno tinti* 
ha le carte in regola per poterlo 
fare c'è sempre un filantropo che 
è disposto ad offrire il  suo aiuto 

Cosi, per citare vn esempio, pro-
prio in riverii  giorni è iiato fermato. 
e per fortuna subito ritardata. ' ' 

o Uadosif per essere stn'o 
trovato in possesso di numero^r car-
te di identità intestate a diverge 
persone.  particolare: il  prr-
stile conservava gelosamente, fra 
i suoi abiU. alcuno (otonrafte nelle 
nuali egli stesso a essere sar-
to fra artippi di familiari f i com-
ponenti. manco a o rrr.no dt-
-cr.'i alti gerarchi fascisti. 

O O 

L'ultimatu m ingles e 
respinto dall'Agenzia ebraica 

' f i . .* . 

. 6. — L'Agen-
zia a ha o l 'ult imatum 
con il quale il o o 
aveva o due i o  sono 
l'Agenzia stessa a e cm 
la polizia e le e inglesi nella 
lotta o le i clan-
destine. -

L'Agenzia a ha o 
ne'la sua a di e 
l 'ult imatum e « l'accettazione» 
di esco e depli i un po-
polo di confidenti di polizia ». 

o degl: i inglese 
ha intanto comunicato all'Agenzia 

a di ave  l' intenzione di il -
e un nuovo o di «l-

e della , nel -
se di una a e de'.la 

a di a 
A quanto si , in base a 

tale piano la a à divisa 
?n due cantoni, uno o e o 

. Un o e -
tito à cosiituito con sede a Ge-

. e la città stessa à 
divida in e zone, una , una 

a ed una destinata alle -
e cattoliche. 

l piano e e una -
e di 100 000 i nel can-

tone a o destinato: ogni -
e e a questa * 

à e e del 
o . 

L'Aoence c a 
che la n a à di 

e dagli Stati Uniti la conces-
sione di un o pe  la zona 

a « che le à un più 

<J 

e sviluppo economico». 
A quanto si , ; o 

della e della a in 
due zone, annunzio che o 

e dato da n ' n^ te -h. 1 
accomoag.ialo dall ' immediato inÌ7:.o 
d"31'offcnsiva da e delle au 'o-

à i , le q'J&ii 
o il , la lec;-

ge e e. , lo 
scioglimento delle i 
ufficiali . 

LA CODA 
DEL MOSTRO 
Quante sono lo orga-
ìm7a7wni molascistp ? 

 sono ali aderenti? 
(hi sono i capi? 

leggerete presto la ri-
sposta a tali domande su 

VUtiiià 
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